
 

 

   

                                                                                               Cotronei, 28 agosto 2018 

Premio Umberto Zanotti Bianco  

Buonasera  

ringrazio l’Associazione “Italia Nostra”, in particolare la sezione Provinciale di Crotone, per aver voluto 

riconoscere la mia attività di servizio assegnandomi il prestigioso premio “Zanotti”; un ringraziamento 

speciale lo devo alla professoressa Teresa Liguori, Consigliere Nazionale di Italia Nostra e Presidente 

della Sezione, persona di rara sensibilità e spessore culturale, che ho il piacere di conoscere fin dai miei 

primi anni di servizio, e che tanto ha dato e tanto continua a dare alla causa comune di Italia Nostra, in 

difesa del patrimonio culturale e naturale del Paese e, soprattutto, della Calabria. Un ringraziamento 

all’Orafo crotonese Michele Affidato, per le splendide targhe realizzate. 

In questa sede voglio anche ringraziare l’Arma dei Carabinieri, in particolare la mia linea di Comando, 

che mi è sempre stata vicina, soprattutto nei momenti più delicati della mia attività lavorativa, o meglio 

della mia missione, si, perché il nostro non è un lavoro, ma una missione. 

Recenti operazioni di polizia hanno messo in luce quelli che sono gli interessi della criminalità 

organizzata nel settore delle utilizzazioni boschive sull’altopiano silano, questo dato obbliga ad avere in 

questo settore un livello altissimo di attenzione, da parte di tutte le componenti della società; si impone, 

in particolare, che la nostra attività di vigilanza, sia preventiva che repressiva, sia ancora più attenta e 

rigorosa, affinchè i preziosi ecosistemi forestali della Sila ed in particolare del suo Parco Nazionale, 

siano adeguatamente tutelati e difesi dagli attacchi posti in essere da parte di questi “predoni 

dell’ambiente”. 

Abbiamo bisogno di una società che sia capace di conservare per se stessa e per il mondo quanto ha di 

più bello e di più prezioso, il patrimonio naturale e culturale; al riguardo, il protocollo d’intesa 

sottoscritto in data 07 novembre 2017 proprio tra l’Arma dei Carabinieri e l’Associazione Italia Nostra, 

sottolinea appunto che la conservazione dell’ambiente, del paesaggio e dell’ecosistema, nonché la tutela 

del patrimonio storico, artistico e culturale del nostro Paese sono direttamente connesse con la 

salvaguardia dell’identità nazionale, e richiedono per questo sinergie tra istituzioni ed associazioni, a cui 

deve necessariamente dare il suo prezioso contributo la società civile in tutte le sue sfaccettature. 

Bisogna uscire definitivamente da quella sorta di “familismo amorale” nel quale spesso ci si rinchiude, il 

pensare solo al proprio orticello, è importante darsi dei valori, occorre aprire gli occhi e guardare un 

pochino più in là, essere presenti e consapevoli di quello che avviene intorno a noi, preoccuparsi dei 

beni comuni affinchè ove vi siano interessi della collettività da tutelare questi prevalgano sempre sugli 

interessi dei singoli. In sostanza, è l’agire che qualifica. 

E’ indispensabile rispettare gli equilibri della natura, quindi quelle che sono le sue componenti 

fondamentali, le piante, gli animali; abituiamoci ad esempio a considerare gli alberi non solo perché ci 

forniscono il combustibile per riscaldare le nostre case o il materiale per alimentare le centrali che 

producono energia elettrica, ma cerchiamo di conoscerli in quanto sinonimi di biodiversità, di 

paesaggio, di storia e di cultura. 

Questi concetti sono ben racchiusi in una famosa frase pronunciata da un grande Capo Indiano, (Toro 

Seduto), che ebbe a dire : “Quando l’ultimo albero sarà stato abbattuto, l’ultimo pesce pescato, l’ultimo 

fiume avvelenato, allora vi accorgerete che non potete mangiare il denaro”.-  



 

 

E come ebbe a dire anche Giorgio Bassani, storico presidente di Italia Nostra “ Italia da salvare”.     

Negli Stati Uniti qualche anno fa uscì un manifesto che suonava così: ”Visitate l’Italia prima che gli 

italiani la distruggano” :  c’è del vero in quello che dicevano gli americani, perché effettivamente gli 

italiani non sentono molto l’appartenenza al Paese  e, quindi, soprattutto in questo periodo in cui buona 

parte dell’Italia ormai da decenni è passata da una civiltà agricola e pastorale ad una civiltà industriale, 

c’è il rischio concreto che quello di più prezioso che ancora abbiamo, appunto il patrimonio Culturale ed 

Ambientale, venga in qualche modo distrutto o per lo meno notevolmente danneggiato. 

Il professor Stefano Rodotà, scomparso da poco, Giurista ed Accademico Italiano, parlando della 

politica ebbe a dire che in Italia era in atto un vero e proprio “Arretramento Culturale…” e che perciò la 

cattiva politica era figlia di una cattiva cultura; sì perchè è una questione culturale, un ambiente non 

adeguatamente tutelato, anzi molto spesso distrutto o depauperato, è figlio anch’esso di una cattiva 

cultura. 

Voglio concludere ricordando alcuni scritti che, nonostante risalgano a quasi mezzo secolo addietro, 

risuonano purtroppo ancora attuali, e sono contenuti in una lunga ed appassionata prefazione che 

Antonio Cederna, altro illustre e storico rappresentante dell’Associazione Italia Nostra, fece alla 

pubblicazione della prima Guida alla Natura d’Italia, pubblicata nel lontano 1971; 

 Tutto quello che vediamo è provvisorio, e ognuno di noi, secondo le sue possibilità, 

deve impegnarsi a combattere le forze che mirano ad alterare paesaggio e natura in 

Italia. 

 Il territorio è, tra le risorse naturali, quello che non si può riprodurre: se viene distrutta 

una pineta, un promontorio, una spiaggia, un lago, questa è una perdita secca e 

definitiva, come se ci venissero amputati una mano o un piede. 

 Difesa della natura significa difesa dell’uomo, della sua vita, del suo intelletto, delle sue 

opere; ogni sua alterazione porta, a breve o lunga scadenza, disastri irreparabili. 

 Valorizzazione turistica non significa lottizzazione: questa consuma il territorio, lo 

privatizza a vantaggio di pochi. Valorizzazione turistica in senso moderno vuol dire 

esaltazione del prestigio naturale, disponibilità di spazi intatti sempre più vasti, significa 

localizzare gli impianti ricettivi in zone periferiche alla località da tutelare, in base ai 

piani comprensivi di tutte le esigenze e che abbiano per fine ultimo la conservazione 

della natura. 

 Il territorio deve diventare proprietà comune, bene collettivo: solo così la gente imparerà 

ad amarlo e rispettarlo. Oggi noi italiani amiamo l’Italia solo nella retorica delle parole 

ed in realtà facciamo di tutto per sfigurarla e renderla irriconoscibile. 

 Dobbiamo perciò abbandonare vecchie e superate mentalità; i tempi in cui l’uomo 

doveva lottare contro la natura sono finiti da secoli. Oggi abbiamo a disposizione 

strumenti tecnologici che stanno esplodendo nelle nostre mani, e distruggendo il nostro 

stesso ambiente di vita (P.P.Pasolini: Questo potere della civiltà dei consumi che sta 

distruggendo anche l’Italia...). Dobbiamo imparare ad avvicinarci alla natura con umiltà 

e rispetto riverenziale, abbandonare ogni spirito di sopraffazione, restaurare i danni che 

abbiamo operato.  

Il premio Zanotti, che oggi ho il piacere e l’onore di ricevere, è per me un ulteriore e più forte stimolo a 

continuare nella mia attività di servizio con la passione e la determinazione di sempre, per il bene 

comune ed in difesa degli interessi della collettività.-                                                                                              

              Salvatore Salerno,  Brigadiere Comandante Stazione CCForestale Parco Cotronei 


